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CHI HA TORTO? 


A Milano, la città ‘che par consacrata 
ai processi clamorosi ed alle sentenze più 
inattese ancora dei. processi, si dice da 
una certa stampa che il governo ha torto 
di fare dei processi politici: È ben inteso | 
che processi, sentenze e stampa sono tutte 
cose che si spiegano l’una coll’altra e che | 
non è nostra intenzione l'andare a stuzzi- | 
care un vespaio, mentre non è giunta | 

| 
| 
| 
| 


l'ora în cuî si possa farlo con qualche uti- 
lità. Vi sono condizioni morbose} nelle 
quali una città può essere involta per 


qualche tempo , e sarebbe fiato sprecato, | 


È 


sin che dura la febbre, il voler far intender 
ragione. Ci ricordiamo quando, molti anni 
sono, a Genova, non se ne poteva im- 
broccar una che fosse gradita. Anche: là I 
vi furono processi. ed. assoluzioni. spetta- | 


} 


È un'opinione erronea. poi a nostro av- 
Viso che in questi casi sia tutto di danno 
pel principio di ‘autorità. Anche non: par- 
lando della distinzione che abbiamo ‘già 
fatta, sull’impressione, cioè, che una di 
queste, sentenze produce nell'opinione pub- 
blica del luogo nel quale si. pronuncia e 
dell'altra ‘che si' ripercuote în tutto il ri- 
manente , dello Stato non soggetto alle 
stesse, passioni, noi. crediamo che in ogni 
caso in cui appare:che»cì sia deviazione 
dalla'linea retta della giustizia, il trionfo 
di chi approfitta di questa deviazione non 
è di lunga durata. 

Lasciate che i clamori si calmino, e 
poi, nel pubblico che non è interessato nelle 
sètte si verrà svegliando il dubbio se quello 
che vede accadere sotto i propri occhi 
sia veramente buono e lodevole. Ma; di- 
ranno molti milanesi, che giustizia è que- 
sta, per cui un uomo che faceva il suo do- 
vere, che obbediva agli. ordini ricevuti, 


“ch'era là pot compiere una missione pe- 


Ticolosa, potò essere ammazzato, condan- 
nandosi l’ uccisore a quattro mesi di car- 
cere, e fortuna per quel. povero diavolo 


colose ; ma, come Genova sì è cambiata , | 
si cambierà Milano; e solo intanto sarà | 
lecito di domandare perchè proprio nel- 
l'affare Dujardin e compagni sia il governo : he è morto, chè'altrimenti poteva venir 
che abbia torto? ! condannato, come provocatore invece del 
Non si doveva fare un processo poli | feritore? E vogliamo trovare agenti di 
tico, dicono questi ameni censori, perchè | Pubblica sicurezza che ci tutelino quando 
Milano, adesso, essendo disposta a:@ar | n9 avremo bisogno? 
torto sempre al governo, era prevedibile | Questi pensieri è impossibile cho non 
che i giurati avrebbero subito l’influenza | passino per. la mente di molti, e l’opi- 
della pubblica opinione ed avrebbero sen- | Rione pubblica si andrà modificando. Nei 
tenziato per l'innocenza, anche, se tutti gli | primi giorni sì riderà molto del governo 
imputati avessero confessato a voce ed in | che ha fatto il processo, ma la riflessione 
iscritto su. carta bollata ; era prevedibile | S0praggiungerà in tempo e farà vedere 
che il pubblico ministero ‘ stesso non | che non è stato îl governo che fu battuto 
avrebbe saputo salvarsi da' quell’esitanza | da questa sentenza, ma che, se questa si 
che nasce dal sentirsi tutti contrari, e che | INSpirava a considerazioni estranee allo 
îl tribunale persino anch’ esso, per quel | stretto diritto, fu la giustizia e non il go- 


SA EA 


tal principio del quieto vivere che tutti | 
approvano, avrebbe cercato di capire le 
cose piuttosto. nel..senso..della. piazza, che | 
del palazzo. + 

Ma come, diciamo noi, un: uomo .resta 
ferito e morto, e non volete che si faccia 
processo contro chi lo uccise? Si trova 
una fabbrica di munizioni appunto nel! 
momento in cui una banda di qua, un’al- 
tra di là, danno l’idea del grande affac- | 
cendarsi di questi nostri rivoluzionari che 
sospirano contro la sicurezza dello Stato; 
sî scoprono quelli che avevano. mano in 
questo nuovo. traffico .di polvere e palle, 
e sono tutti noti come avversari del pre- 
sente ordine di cose, e poi venite a dirci 
che non sì doveva procedere? 

Ma le leggi hanno forse cessato di aver 
vigore perchè in un luogo sì passa da 
un'opinione politica ad un’ altra? Questa 
non è cosa seria. Il governo ha fatto il 
suo dovere; se gli altri hanno mancato 
al proprio, peggio per loro ; ma quella por- 
zione della stampa milanese, che vuol farsi 
della sentenza del tribunale nel processo 
Dujardin un'arma per dar addosso all’au- 
torità, dovrebbe esser persuasa che, nello 
stesso. modo con cui quel processo fattosi 
in tutt'altro luogo non avrebbe forse avuto 
quella: conchiusione ch’ebbe a Milano, ‘così 

È fwori di questa città potrà esser giudicato 
anche diversamente di quello ch’ essa fa 
sull'opportunità di incoarlo. 

Del resto, di fronte al cadavere di una 
guardia di pubblica sicurezza, che in so- 
stanza pagò colla vita la fedeltà. al. suo 
dovere,,.il venir a parlare di non vfare.il 
processo, ici. pare cosa scempia. i 

La politica, siamo anche noi d'accordo, 
consiglia, .ora di stringere, ora di allentare 
il freno in quelle quistioni nelle quali non 
sono impegnati î più vitali principii della | 
giustizia 6 del diritto. Nei processi di 
stampa, nel lasciar più o meno libero lo 
scilinguagnolo agli oratori dei clubs dei 
meetings, vediamo anche noi che. si. può | 
sino ad un certo, punto governarsi: a se- 
conda dell'influenza predominante vin ra- 
gione di luogo e di tempo; \ma quando 
si tratta di aperte violazioni della legge ‘ 
come son 


il 
| 
| 


‘che costituivano argo- 


mento al processo di Milano, si fosse cento 
volte sicuri ‘d’un’assoluzione , il governo 
non può prescindere dall’adempiere il suo 
dovere. Li CT E 


verno che venne battuta. E nessuno ha 


‘ interesse che la giustizia sia violata. 


—rr—r_o——___———_——_———tP 
LA LINFA DEL GOTTARDO 


Le dichiarazioni del ministero francese 
fatte nel Corpo legislativo in risposta al- 
l'interpellanza del sig. Mony intorno alla 
strada ferrata del Gottardo troncano le di- 
cerie che si erano accreditate di sospetti 
ed opposizioni politiche che davvero non 
si sarebbero potute giustificare. 

L’amor patrio ed il sentimento della in- 
dipendenza nazionale spinti sino all’intol- 
leranza non avrebbero neppur potuto con- 
vertire in una quistione politica un accordo 
stretto puramente: a. difesa di grandi inte- 
ressi economici. 

Non è che una delle frasi di cuî troppo 
spesso sì abusa nei Parlamenti quella prof- 
ferita dal. ministro degli affari esteri di 
Francia rispetto ‘alla neutralità della Sviz- 
zera. Quando mai‘ ha potuto cadere in 
mente di un uomo politico che questa 
neutralità abbia ad essere minacciata, per- 
chè due estere potenze concorrono coi 
loro quattrini alla costruzione d’una strada 
ferrata attraverso il San Gottardo ? Non 
è quest’accordo una splendida vittoria di 
que’ principii di politica pacifica, che pre- 
varranno un giorno nelle relazioni inter- 
nazionali ‘e gioveranno ad:antivenire le 
complicazioni diplomatiche ed i sanguinosi 
conflitti ? 

La Francia serba. le sue simpatie per 
la linea del Sempione: Coll’apertura della 
galleria det Cenisio l’importanza della li- 
nea del Sempione ci sembra veramente 
debba di imelto: scemare; però se la Fran- 
cia, che ‘è’ritca, vuole spendere per far 
la linea del Sempione, non sarebbe l’Italia 
che potrebbe lagnarsene. 

L'influenza delle strade ferrate sulla di- 
rezione degli scambi non è mai stata av- 
vertita quanto adesso. ‘Più. sì estende la 


| rete delle vie ferrate e più si fa solerte 


lo studio delle varie potenze di attrarre'a 
sè il transito, di ‘abbreviare le distanze , 
di far valere il vantaggio della loro po- 


| stura geografica. In questo gran moto, da 


cui-dipende »lo. sviluppo della: prosperità 
do’ popoli; noi abbiamo 1’ obbligo di non 
istancarci, e di promuovere quelle linee 
richieste dalle necessità del nostro com- 


mercio: h 
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UNO, SCANDALO GIUDIZIARIO. NEL BELGIO 


Il Moniteur belga del 19 reca il testo. del 
rapporto indirizzato al re dal ministro * della 
giustizia, con cui si colloca a riposo: il pro- 
coratore di Stato;..sig. Bavay. Come sì sà, il 
sig. Di Bavay, accusato. di connivenza,eol si- 
gnor Langrand-Dumonceau da un. giornalista 
di Brusselle, sig. Mandel, {ha spiegato, du: 
rante il corso del processo intentato a  que- 
slultimo, «una debolezza tale nel respingere 
le accuse mossegli, che il sospetto invece di 
dileguarsi, ne è stato ‘raffermato ed ha cone 
tribuito all’assolutoria.del giornalista. 

Ecco ora la parte. più importante delle con- 
chusioni di questo rapporto : 


Il 22 gennaio, il sig. Mandel fu rinviato davanti 
alla @brte d'Assise, 

Io lasciai piena libertà al procuratore generale 
di stabilire davanti ‘alla Corte d'Assise ed al paese 
che le accuse tanto gravi.lanciate dal sig. Mandel 
non erano fondate. 

Il sig. Di Bavay scelse i suoi testimoni; compilò 
l’atto-d’accusa come volle; egli sapeva ch'era in 
quistione l’onore del pubblico ministero; egli spe- 
rava che l'opinione pnbblica sarebbe edificata sulla 
sua condotta nell’istruzione degli affari Langrand. 
Egli combinò i suoi mezzi, scelse l’avwocato ge- 
herale incaricato di presentarli, andò evidente- 
mente. d'accordo con lui sul sistema da segnirsi. 
Ciò che. posso assicurare è che da parte mia nulla 
È venuto ad impedire ciò ch'egli credòè di dover 

re. 

Alcuni giorni prima del 16 maggio, il sig. Di 
Bavay mi chiese un congedo, a datare da quel 
giorno, in cui si dovevano. aprire i dibattimenti 
sull’affare Mandel. 

Questa , domanda mì sorprese. Non ho creduto 
di dover respingerla, ma scrissi al procuratore ge- 
nerale. ch'egli aveva senza dubbio preso tutti i prov- 
vedimenti e dato tutte le informazioni perchè l’a- 
zione diretta contro. Mandel mon: avesse a soffrire 
della sua assenza, facendogli comprendere così l’im- 
portanza, dal suo punto di vista personale, dell’af- 
fare che stava per. giudicarsi alla Corte d'Assise. 

I dibattimenti sono troppo recenti, l'impressione 
ne è ancora troppo profonda per doverli tracciare 
nuovamente. L’ insufficienza dell’ istruzione giudi- 
ziaria che ha preceduto l'ordinanza di non-luogo, 
ba risaltato a tutti gli occhi: quest’istruzione non 
è stata quella ch’essa doveva essere ; ecco ciò che 
non potrebbe negarsi. 

L'effetto dell’inchiesta alla Corte d'Assise è stato 
tale, che.il. prevenuto, ha rinunciato.all’esame di 
‘na parte dei testimoni citati a sua richiesta, che 
il presidente ha avuto gran pena a far rispettare 
i diritti del ministero pubblico, e che quest’ultimo 
ha dovuto fare i più grandi sforzi per giungere a 
farsì ascoltare. 

Un verdetto assolutorio, sanzionato da tutto il 
paese, non attaccato neppure dall’opposizione, ha 
risposto alle parole del ministero pubblico, che di- 
ceva al giurì: « Se assolvete Mandel, condannate 
il procuratore generale di Bavay ed il procuratore 
del re, Hody. » 

Permettetemi sire, di non rammentare la lettera 
colla quale il sig. Bavay ha sconfessato l’avyocato 
generale che lo ha difeso in queste circostanze dif- 
ficili. 

Risulta dall’esposizione che sopra, che in un af- 
fare dei più gravi, che concerneva la moralità del 
paese e numerosi interessi particolari, il procura- 
tore generale presso la, Corte d'appello di Brus- 
selles ha diretto e sorvegliato un’istruzione la cui 
insufficienza è il menomo dei vizii. 


Malgrado la gravità degl’indizi e dei fatti segna-, 


lati non si osservarono le regole più elementari in 
materia d'istruzione giudiziaria. Non si sono no- 
minati computisti nè consultati i libri indispensa- 
bili alla scoperta della verità, ed era tanto più 
necessario di farlo inquantochè si avevano in pre- 
senza operazioni d’una complicazione inusitata. 

Non si è fatta ‘nessuna delle investigazioni indi- 
spensabili alla prova dell'innocenza del sig. Lan» 
grand e dei suoi coamministratori, come pure si 
sono neglette tutte quelle che potevano, al. caso; 
stabilire la loro colpabilità. E, sire, si osservava 
una tale riserva davanti un accusato latitante, che 
non osava più mettere il piede sul territorio belga, 
ed a questo accusato sì rimetteva segretamente un 
salvacondotto che più tardi si faceva sparire ! 

Il procuratore generale ha inoltre ‘gravemente 
mancato a tutti i riguardi dovuti al ministro della 
giustizia. Per evitare una discussione pubblica sul= 
l’istruzione ch’egli aveva diretta, egli ha sempre 
violato i miei ordini. Egli ha, per più di sei mesi, 
lasciato senza seguito l’ ordine che gli aveva dato 
d’.istruire nel-più breve ‘tempo Ja denunzia del 
sig. Mandel. Infine egli ha mancato al suo dovere 
nascondendomi ch'egli aveva deciso di non proces- 
sare Mandel e ch'egli lo aveva dichiarato a Mandel 
stesso, 

Tollerare simili fatti, senza punire i funzionari 
che se ne sono rasi colpevoli, sarebbe Jo stesso 
che far scomparire ogni’ fiducia nella magistratura 
ed indebolire, nel pubblico ministero , ogni senti- 
mento di deferenza alle regole della gerarchia, 


— 


Il telegrafo ci annunziò già come il conte 
Luigi Corti, ministro plenipotenziario d’Italia 
presso il governo degli Stati Uniti, fosse ar- 
rivato a Nuova York, e presentasse le sue cre- 
denziali ‘al presidente Grant il di 13 maggio. 

Ora, troviamo nell’ Eco d' Italia il discorso 
del diplomatico italiano e la risposta ‘fattagli 
dal generale Grant. 

I conte Corti disse: 


Signor Presidenta; 

Sua Maestà il Re d’Italia, mio augustosovrano, 

avendo deciso di chiamarmi. all’ alta missione di 
rappresentarlo presso il governo degli Stati Uniti, 
mi ha ordinato di esprimere a Vostra Eccellenza 
i suoi voti sinceri per Ja prosperità e grandezza 
di questo piese è allo' stesso tempo di manifestare 
all’Eccellenza Vostra i suoi sentimenti di amicizia 
e personale. simpatia. — Sua Maestà mi ba al- 
l’'uopo dato incarico di’ consegnare nelle vostre 
mani la lettera con cui mi accredita per suo in- 
viato straordinario e ministro plenipotenziario presso 
il governo della Repubblica. 
* ‘Per parte mia, sono così, profondamente com- 
preso della importanza della onorevole missione di 
mantenere e anmentare Je relazioni di cordiale 
amicizia che hanno sémpre esistito tra i due paesi, 
che nessuno sforzo sarà da me negletto per rag- 
giungere un così nobile scopo. 


Ecco la risposta del presidente Grant: 


Signor conte Cortì, 


Sono felice di ricevervi qual rappresentante di- 
plomatico del sovrano di un paese così interessante 
per tutti gli altri che réclamano titoli di civiltà ed 
al quale tutti debbono più o meno i mezzi d’ in- 
nalzarsi nella scala delle nazioni. — Il buon vo- 
lere che voi mi'esprimete da parte del Re d’Ita- 
lia è cordialmente ricambiato da me e dai miei 
concittadini, che ardentemente desiderano che la 
prosperità è felicità di quella regione possa sem- 
pre più, col progresso del tempo, acquistare forza 
ed incremento. 

Da quanto sappiamo dsi vostri antecedenti, è per 
noi fuor di dubbio che la saggezza di Sua Maestà 
nello scegliervi a suo inviato straordinario e mi- 
nistro plenipotenziario presso gli Stati Uniti, sarà 
confermata dal successo. 


- 


TL CONCILIO ECUMENICO 


Nel Giornale di Roma del 20 corrente si 
legge: 

Nella congregazione generale del Concilio ecu- 
inenico tenuta mercoledì, 15 corrente, celebrò la 
messa dello Spirito Santo 1 illustrissimo e reve- 
rendissimo monsignor Purcell, arcivescovo di Cin- 
cinnati; nell'altra del successivo sabato V’illustris- 
simo e reverendissimo monsignor (Gallo, arcive- 
scovo di Patrasso; e nella congregazione di questa 
mattina l’illustrissimo e reverendissimo monsignor 
Taglialatela,. arcivescovo di Manfredonia. 

Nelle tre adunanze dai reverendissimi padri si 
è.continuata.la..discussione.sulla materia di fede. 


NOTIZIE ESTERE 


Secondo quanto affermano i giornali di Brus- 
selle del 19 corrente, la dimissione del, mini- 
stero sarà accettata dal re. S'ignora però 
chi avrà la missione di formare il nuovo ga- 
binetto. L’Indépendance Belge crede probabile 
un ministero clericale che sarebbe composto 
dei signori Denaeyer, Jacobs, Thonissen, Royer, 
Debeher e Delcourt. Però la difficoltà di que- 
sto ministero , nota con ragione il Debats, 
consisterà nell’applicare le sue idee, quantun- 
que esse sembrino aver trionfato alle elezioni. 
1 cattolici hanno bensi. potuto rovesciare il 
ministero coll*aiuto dei radicali, ma questa 
alleanza non può essere durevole ed è molto 
dubbio che dopo aver vinto essi. abbiano la 
forza necessaria per approfittare della vittoria 
e governare il paese. 


Il Memorial Diplomatiqgue attribuisce un 
nuovo progetto al maresciallo Prim. Si tratte- 
rebbe, stante l'impossibilità di vincere il ri- 
fiuto del principe don Fernando, d’indurre il 
giovane re don Luis a rinunciare al trono di 
Portogallo per salire a quello di Spagna. Egli 
abdicherebbe in favore del suo figlio, iltprin- 
cipe Carlo, che non ha'ancora sette anni e la 
reggenza sarebbe affidata a don Fernando du- 
rante la minorità del nuovo sovrano. Al pro- 
getto d’unione iberica, abbandonato almeno 

er ora, si sostituirebbe una federazione che 
lascierebbe alla. Spagna, ed al Portogallo la 
loro autonomia. Ù 

Il Memorial soggiunge che il duca di Loulè 
era favorevole a questa combinazione e che 
il' colpo di Stato del marchese Saldanha avrebbe 
aggiornato l'esecuzione di questo progtto. 

Faremo notare a questo proposito che a 
Lisbona il giorno del Corpus Domini correva 
voce che avrebbe avuto luogo una contro-ri- 
voluzione, che però la tranquillità non è stata 
menomamente turbata. 

Alle ‘Cortes spagnuole nella seduta del 18 
furono presentate nuove petizioni in favore di 
Espartero e del duca di Montpensier. 

Fra i programmi ed i. discorsi elettorali 
che riempiono le colonne dei giornali vien- 
nesi merita d’essere notato pel suo contenuto, 
quanto per il grado della persona che lo ha 
formulato, il programma del consigliere di 
governo di Falke, impiegato superiore del mi- 
nistero degli esteri. 

Il programma Falke parte anzitutto dal 
principio che si deve attenersi fermamente 
alla eostituzione, la quale però ha d’ nopo di 


essere grandemente riformata. Quattro sareb- 


‘bero le condizioni di vita necessarie a questa 


costituzione , cioè la unione inseps o di 
tutte le parti componenti l'impero ; glf'6bblighi 
militari comuni, accordare una valida prote- 
zione alle minoranze. nazionali nelle singole 
parti della monarchia contro 1’ usurpazione 
delle maggioranze; finalmente, lo sviluppo 
materiale, e morale della monarchia e di ogni 
sua parte. 

Come primo passo alla riforifta il sig. Falke 
vuole l'abolizione del sistema elettorale attuale 
che non rappresenta effettivamente la vera vo- 
lontà popolare. Invece della Camera attuale 
deve convocarsi un’ assemblea risultante dalle 
elezioni dirette delle città ed indipendente af- 
fatto dalle Diete, il numero dei deputati sa- 
rebbe uguale a quello della Camera dei rap- 
presentanti ungherese. Soppressione di ogni 
rappresentanza d’interessi particolari, accerta- 
mento d’ una rappresentanza sufficiente delle 
città, censo elettorale possibilmente basso, vo- 
tazione segreta e libera eleggibilità d’ ogni 
elettore. senza riguardo alla sua proprietà fon- 
diaria, queste sarebbero Je basi principali 
della riforma. elettorale. i 

In quanto-al-coricordato, il: sig di Falke dice 
ch'egli non lo ha mai considerato come obbliga- 
torio per i popoli dell'Austria; del resto, se- 
condo la nuova legislazione costituzionale esso 
è-da considerarsi come una quistione ormai 
sciolta. Perciò le disposizioni del concordato 
pubblicate sotto il regime assoluto, devono es- 
sere abrogate formalmente per legge. » 

Il programma Falke vuole, im ciò che ri- 
guarda l’ amministrazione della giustizia, sem- 
plificare ed-appianare ogni procedimento giu- 
diziario introducendo i giurati anche pei de- 
litti comuni, e la massima pubblicità dei d'ibat- 
timenti. 

Sul ‘terreno finanziario il sig. Falke raceo- 
manda innanzi tutto il ristabilimento del pa- 
reggio nei bilanci dello Stato, quindi grandi 
economie nelle spese militari e finalmente l’isti- 
tuzione dell'imposta unica, « la quale rispar- 
miando le classi industriose aperaie, fa parte- 
cipare ai pesi dello Stato quelile classi chè si- 
nora seppero più o meno sottrarvisi. » 

Se questo programma manifesta veramente 
le idee del governo, risulterebbe infondato dell 
tutto il timore d’ una reazione. E sono notevoli 
i sintomi che presenta sinora il rnovimento 
elettorale in Austria, I liberali ed i .progres- 
sisti dapprima d'ivisi si sono ora posti d’ac- 
cordo intorno ad in programma. ed anche sui 
candidati. Il partito ;socialista democratico, che 
i clericali tentavano «li trar dalla loro, ha de- 
ciso di asfènersi comp\'etamente dalle elezioni. 

Le relazioni elettorali dalle provincie sono 
coneordì nell'affermare eh. dl partito clericale 
fa tutti gli sforzi per far el'eggere i suoi can- 
didati e che, grazie all’affaccemdarsi del clero, 


ha probabilità di ottenere qualche successo. 1 


casini cattolici, che formano wa vera. rete, 
inondano i paesi di campagna clei loro gior- 
nali che vengono distribuiti gratis agli elettori. 


Gl’imbrogli del sig. \Langrand-Dumonceau 
hanno cagionato gravi perdite in Olanda. Spe- 
cialmerite nelle provincie cattoliche del Lim- 
burgo e Brabante occidentale, dei contadini 
e degli operai vennero ridotti alla miseria dal 
fallimento di quel « bravo cittadino cattolico, > 
come era chiamato Langrand-Dumonceau dai 
giornali clericali. Coll’aiuto dei preti, i quali, 
ad onta del divieto canonico, s’immischiavano 
in affari commerciali, egli era riuscito a far 
comperare ai contadini le sue lettere di pegno 
austriache ed ungheresi; ‘l’ex-nunzio .all’Aja, 
mons. Cattani, si mostrava specialmente  ze- 
lante in questi affari, il che non impedisce 
ora i giornali clericali dal respingere energi- 
camente ogni solidarietà fra il sig. Langrand 
ed il clero. à 


Nelle recenti elezioni per la Camera rumena 
sono avvenuti ‘dei disordini in alcune loc-\ità. 
A questo proposito il Pays roumain, giornale 
ostile al gabinetto attuale, osserva: } 

c Secondo il Monitore ufficiale, le elezioni 
di Piteschti sarebbero state insanguinate, in 
seguito a quelle violenze che da qualche tempo 
sembrano essere divenute inseparabili da noi 
ad ogni votazione. “ 

« Benchè le asserzioni del giornale ufficiale 
non debbano essere accolte che colla massima 
riserva, riproduciamo le notizie ch’esso dà, 
in attesa. che informazioni più sicure e più 
dirette ci permettano di confermarle, comple- 
tarle o rettificarle. 

«Il Monitore, dopo aver detto che « la' per- 
« fetta tranquillità che' ha regnato durante le 
celezioni del 1° e del 2° collegio, faceva spe- 
«rare che le elezioni del 3° collegio si effet- 
«tuerebbero senza disordini, » soggiunge-: 
« Sfortunatamente le cose non procedettero 
«così a Piteschti. » Segue il rapporto del pro- 
curatore al tribunale di Argis, il quale con- 
stata che: la forza armata, dopo inutili inti- 
mazioni, ha dovuto far uso delle sue armi 
coitro un gruppo di ammutinati, i quali a 


n 


dalla truppa fu di 4 morti. 


nostri sospetti, in quanto lo concerne. 


blica. » 


rata dello stato di cose attuale del paese che 

egli governa, avendo, a quanto riferisce il 

giornale suddefto, ipotecato tutti. gl’immobili 
va ch'egli possiede in Rumenia, per una somma 
di 450,000 franchi, in nome di suo padre, 
il principe di Hohenzollern. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 21 giugno con- 
tiene: 6 
4. Un R. decreto del 2 siugno a tenore 
del quale, i comuni Puero, Vas e di Alano 
di Piave eostituiranno d'ora in poi una se- 
> zione del collegio elettorale dî Feltre, N. 445, 
x la quale avrà sede nel capoluogo deb comune 
di Quero. 
2. Nomine e disposizioni avvenate nel per- 
ale. di ‘stato maggiore ed aggregati della 
Marina, fra le quali notiamo le seguenti, 
ite con regi decreti del 5 e dell'8 maggio 
lecorsi x 
Orengo Paolo, capitano di vascello di 2* 
classe nello stato maggiore generale della R. 
Marina, nominato comandante la 3* divisione 
del corpo RR. equipaggi a ‘far tempo dal 10 
maggio 1870; Mie 

Piola-Caselli. cav. Giuseppe, id. id. di 4% 
classe, esonerato dalla suddetta carica; 

Bucchia cav. Tommaso, capitano di vascello 
di 2* classe nello stato. maggiore generale 
della R. Marina, esonerato dall’ impiego di 
direttore dell’ufficio centrale scientifico ; 

Imbert: Antonio, id. id. id. di 1* classe, 
assume l'alta direzione degli uffici scientifici 
dipartimentali marittimi. 

3. Nomine e ‘promozioni nell'Ordine ‘eque- 
stre della Corona d’Italia, fra le quali notia- 
mo la seguente: 

Pucci comm. Ferdinando, vice-ammiraglio 
in’ritiro, con R. decreto del 26 maggio fu 
mominato grand’uffiziale della Corona d’Italia. 

4. Elenco di nomine e disposizioni avve- 
nute nel personale delle intendenze di finanza. 

5. Disposizioni nel personale dell’ ordine 
giudiziario. 


A » 
ia tii alle lan 


GRONACA DI FIRENZE 


Siamo informati che î bozzoli delle crisa- 
lidi soffocati vol solfuro di carbonio colle espe 
rienze fatte ultimamente al Giardino d’ orti- 
cultura furono fatte filare contemporaneamente 
ad altri bozzoli della, medesima partita le cui 
crisalidi erano state soffocate col vapore di 
acqua. 

La seta proveniente. tanto dall’ una come 
dall’altra filatura trovasi esposta in via Cavour, 
n. 39 (4° piano:a destra), dalle ore 9 anti- 
meridiane alle 41 antimeridiane e dalle ore 4 
pomeridiana alle 4. 


Oggi,21, è stato sequestrato .il giornale 
L’Asino ‘per offese alla sacra persona del Re, 
Siamo assicurati che gli artisti finora ap- 

Dlauditi nel repertorio classico al teatro della 
Piazza Vecchia daranno sabato al teatro Nic- 
colini ;‘gentilmente concesso da quell’ Acca- 
demia, una. rappresentazione a ‘benefizio degli 
italini danneggiati dall’ incendio di Costanti- 
nopoli. Verranno: eseguiti Giannina e Bernar= 
done del maestro. Cimarosa, ela Serva padrona 
del maestro Pergolese, 

È età 
l'Impresa dell'Arena Nazionale vi prega di 

Aannunziare che. nel prossimo mese di luglio 
Agirà su quelle scene la drammatica compa» 
gnia Marchi; Ciotti e Lavaggi,, già tanto ape 
Plaudita non: ha guari al Niccolini. 


Bullettino Meteorologica del dA Jinyno 
ora 4 pomeridiana 


Calma generale. Il barometro sì è abbassato! 
“i di mm. nelNord; ed:alzato.d'altrettanto nel 

Sul; rimanente ‘d'Europa le pressioni gene 
ralmente aumentano; meno che a Vienna duve 
sono diminuite di 6- millimetri. 

Tempo: buono: 


X minima’ + 205 
Temperatora 9 


massima: + 32 


« Noi non conosciamo, lo ripetiamo, abba 
stanza i fatti per far pesare la responsabilità 
assoluta di questi tristi avvenimenti ai giovani 
che fanno parte del gabinetto Epureano, ma 
quanto al capo del gabinetto stesso, il quale 
è maestro in fatto d’intraprese di questo ge- 
nere, noi confessiamo, senza difficoltà, tutti 


« L’ostilità del governo ha per iscopo esclu- 
sivo d’avere a sè tutti coloro che ad un titolo 
qualunque contano fra gli uomini indipendenti. 
Ma è poco probabile ch'egli riesca a riunire 
in seno alla futura assemblea, neppure il terzo 
degli aderenti strettamente indispensabile, ed 
in questo caso, il sig. Epureano potrebbe he- 
nissimo essere tradotto un’altra volta davanti 
alla Corte di cassazione per rispondere dei 
delitti elettorali, riprovati dalla coscienza pub- 


‘Del resto, sembra che il principe Carlo di 
Rumenia stesso abbia poca fiducia nella du- 


Nota deì defunti denunziati nel giorno 
20 giugno 


id. 74. 


morti. 
Matrimoni del 20 giugno 


stina, benestante. 
Nietta, att. a casa. 
Margherita, att. a casa. 


Emilia, att. a calta. > 
i ei ci] 


Torino, 19 giugno 1870. 
Onorevole signor Direttore, 


sopra la seguente condizione di cose: 


licenza liceale o tecnica, 


aperto presso certe Univarsità. 


due anni di corso. 


dovrebbe avvenire. 


duto due anni di scuola. 


voluto ricordar loro questa situazione, persuaso 
che ciò basterà a provocare’ quei temperamenti 
che valgano a tutelare gli interessi di questi aspi- 
ranti, serrati così tra la morsa di due leggi con- 
trarie. Basterebbe che per quest'anno, in via tran- 


sitoria, si lasciasse aperta ancora l'ammissione agli, 


esami; e siano purserii e difficili: chi ha coscien- 
ziosamente studiato li desidera e li preferisce. Che 
se poitsì voglia che la loro istrozione sia completa, 
ebbene, si pretenda da loro che nei due anni ven- 
turi -si assoggettino agli esami del corso nuova» 
mente istituito. Anche lontani ; anche "già in fun- 
zione, studieranno e studieranno, e si porteranno 
al voluto livello. 

Dalla nota cortesia della S. V. io. oso sperare, 
on. signor Direttore, un cenno di questa mia, e 
l’assicuro che avrà tutta la gratitudine di coloro 
che il nuovo decreto ha così inaspettatamente 
colpiti. 

Gradisca, on. sig. Direttore , i sensi della mia 
distinta stima e considerazione, coltta ‘quale ho l’o- 
nore di dirmi 

Suo dev.mo 


ee nre 
Preg. sig. Direttore, 
Cortemilia, 18 giugno 1870. 


Dacchè nel suo n. 165 l'Opinione trovò oppor- 
tuno accennare alla poca precisione nel servizio di 
distribuzione dell'ufficio postale in Firenze, invoco 
l’eguale imparzialità di V. S. onor. per pregarla 
di richiamare all'osservanza di maggiore esattezza 
ed attenzione codesto W/ficio postale di spedizione, 
dal quale almeno due volte per settimana, mi si fa 
provare il ritardo d’un giorno a ricevere l'O)pi- 
nione, nonostante i ripetuti richiami a V. S. da 
me diretti, e di cui spero Ella avrà fatto regolare 
girata a quell'ufficio, il quale nullàmeno, con una 
shadatezza, oramai cronica, prosegue ad intervalli 
a fare percorrere al giornale suddetto Ja via di 
Torinò, col ritardo inevitabile d'un giorno a per- 
venirmi. 

Quello che accade al giornale, è probabile che 
accada. alla. corrispondenza. epistalare,. molto più 
importante. E l'Opinione inserendo questo richia- 
ino, che è sperabile sarà ascoltato, renderà s>nsi- 
bile servizio, non tanto a me, quanto al pnbblico, 
cui poco garba, ad ogni’ ritardo nel ricevere let- 
tere, spendere un francobullo per richiamare tei 
giornali. Gradisca, eco. 

Un suo ussociato. 


PARLAMENTO ITALIANO 


+ CAMERA DEI DEPUTATI 


Presenza DEL PRESENTE BIARCHERI 
beduta del 21 ‘giugno 


La seduta è aneria alle. ore 12 1j2 colle solita 
formalità, 


Cagniolio Luigi, d'anni 70 — Bicchi Gaetano, 
id. 40 — Bartoli Giovanni, jd/76-= Della-Bella 
Ferdinando, id. 40 — Vigiani Cassiano, id. 76 - 
Giolli Lorenzo, id. 28 — Rossi Aunnnziata, id. 30 
| — Malano Angela, id. 61 — Bellini Vittorio; id. 62 
— Tirati Luigi, id. 13 — Giovannini Emilio, 


Più, 9 bambini che non avevano ancora 3 anni. 
Gli atti di nascita denunziati nello stesso giorno 
furono 20, cioè 7 maschi, 11 femmine e 2 nati- 
Bazza Giovanni, impiegato regio, e Zannoni Gia- 
Sguanci Vincenzi, doratore, e Cappugi Anto- 
Saccenti Fortunato , torcitore. di seta, e Tassi 


Spernio Luigi, impiegato. regio, e Stoccanti 


Permetta che io richiami l’attenzione della S. V. 


Un decreto 6 giugno 1863 prescriveva 1’ epoca 
e i programmi degli esami per l’abilitazione allo 
insegnamento nelle scuole tecniche di primo grado. 
Per esservi ammessi bisognava aver conseguita la 


Ora vi furono giovani che, dopo aver conseguita 
quella licenza, volendosi dedicare a questa car- 
riera, cominciarono l’ anno scorso a prepararvisi 
con quell’ impegno che richiedono e la giusta se- 
rietà degli esami e il desiderio di poter poi adem- 
piere coscienziosamente il proprio dovere. (duesta 
gente contava prendere il suo esame a. settembre, 
come il menzionato decreto prescriveva, quand’ecco, 
come un fulmine a ciel sereno, capita loro addosso 
il decreto 3 aprile 1870, che cassa le disposizioni 
del primo ed obbliga gli aspiranti a quegli esami 
a seguire un corso biennale di studi appositamente 


Cosicchè questi poveri giovani, non prevenuti, 
non avvertiti, si trovano, ora aver perduto il loro 
tempo e dover passare per la trafila di questi nuovi 


Mi perdoni, on, sig. Direttore, ma mi pare che 
questa non sia perfetta giustizia. Che si cerchi di 
elevare il livello. delle cognizioni degli insegnanti 
tecnici, niuno è che possa trovar biasimevole; e 
quindi per l'avvenire è giusto si segua il sistema 
recentemente decretato; ma che coloro che da un 
anno o due han conseguite quelle licenze, e che 
contavano ora di presentarsi agli esami, debbano 
essere sagrificati, questo, m’inganno forse, ma non 


Bisogna pensare che chi imprende simile car- 
riera, poco luminosa e meno retribuita, non è, in 
generale, in floride ‘condizioni di famiglia; bisogna 
pensare che molti son giovani che nei loro studi 
secondarii hanno toccato quel limite di età e di 
4 Spese, oltre il quale la famiglia non può più in- 
noltrarsi ; bisogna pensare che l’ escluderli in tal 
guisa’ dagli esami in quest’ anno equivale a chio» 
dere loro la porta in faccia, perchè molti non sa- 
ranno in grado di aggiungere al tempo già per- 


lo sono lungi dal voler. criticare gli antori del 
decreto ;. persone la cui posizione, scienza ed an: 
torità le rendono superiori al mio giudizio; ma ho 


Si accorda l'urgenza sopra varie petizioni. 


(La Camera è deserta ed è necessario attendere 
fino verso il tocco e mezzo per potere. cominciare 


la discussione) 


L'ordine del giorno reca il seguito della discus- 
di legge concernente i provve- 


sione del pri 
dimonti 


L — 
La discussione rimase di all’ allegato I, che 


tratta delle tasse marittime; 


Esso consta di 21 articoli che omettiamio per 


difetto di spazio. 
SANSONE svolge il seguente emendamento: 


< Art. 1. Ridurre la tassa ‘a centesimi cin- 


quanta. 


Art. 5. Ridurre il pagamento per la esenzione 


dalla tassa a lire una e centesimi cinquanta. 
All'articolo 11 aggiungere: 


Sono escluse da ogni pagamento le navi di por- 


tata non superiore a cinquanta tonnellate. » 
Sansoni - Sandri - Maldini > Concini - 
Villa-Pernice - Robecchi - Riboty. 


per tonnellata. 
parte dell'emendamento. 


a cent, 50 è messa ai voti e respinta. 


zione all’art. 5. 
Rimane quindi approvato l’allegato I. 


tasse scolastiche : 


Consiglio superiore della pubblica istruzione. 


L. 360, da ripartirsi come sopra. 
torrizzano alle professioni minori, sono stabilite : 


sione L. 30; 

Id., tassa complessiva degli studi L. 120. 
Per la flebotomia, tassa d'ammissione L. 15; 
Id., tassa complessiva degli studi L. 30. 

Per la veterinaria, tassa d'ammissione L. 20; 
Id., tassa complessiva degli studi L. 100. 
Per l’ostetricia, tassa d'ammissione L. 15. 
Td., tassa complessiva degli studi L. 50. 


ginnasiale e tecnico sono stabilite come segue: 
Licei ed istituti tecnici (anni tre) 
Tassa d'ammissione, L. 40. 
Tassa d'iscrizione annua, L. 60. 
Tassa di licenza, L. 75. 
Ginnasi (anni cinque) 
Tassa d'ammissione, L. 3. 
Tassa d'iscrizione: Pei primi tre anni, L. 10. 


Tassa di licenza, L. 30. 
Scuole tecniche (anni tre) 
Tassa d'ammissione, L. 
Tassa d'iscrizione anni 
Tassa di licenza, L. 1 
MKLCHKORRE sostiene che l’ aumento delle 
tasse universitarie farà decadere gli studi. 
monemi dimostra come anche. il ministero 
della pubblica istruzione debba portare il suo obolo 
al pareggio. Le tasse. proposte non sono punto 
troppo gravi, epperò mon vi è pericolo che per 
esse possano esserne danneggiati gli studi. 
DEL 210 si scaglia con calore contro le pro- 
poste della Commissione e sostiene che esse sono 


oltremedo nocive alla istruzione pubblica, Sostiene} 


che le tasse proposte sono enormi. 

BROELIO appoggia invece le proposte della 
Commissione, e dimostra infondati i timori espressi 
dall’on. Del Zio. 

sSALARIS propone la questione sospensiva, poi- 
chè è necessario che la Camera esamini prima la 
legge delle modificazioni che s' introducono nell’i- 
struzione pubblica in seguito al progetto per il pa- 
reggio. 

mowema si oppone alla proposta sospensiva, 
poichè questo progetto non pregiudica affatto le 
quistioni delle quali si occupa il progetto speciale 
dei provvedimenti relativi all’ istruzione pubblica. 

CORRENTE (ministro dell'istruzione pubblica) 
osserva agli oratori come in questo ‘punto non si 
tratti per nulla di quei provvedimenti speciali pro- 
posti per il riordinamento dei pubblici’ studi. Il go- 
verno aveva accettata la proposta di aumentare del 
decimo tutte le tassé scolastiche, e non si è'oppo- 
sto adesso alle nuove proposte della Commissione. 

Vedete dunque che ia quistione è puramente fi- 
nanziaria. 

Per ovviare a tutte le opposizioni e per lasciare 
intatta la quistione delle riforme nell’ istruzione 
pubblica , il ministro crede aricora più opportuno 
ìl ritornare all’aumento del decimo sulle tasse già 
in vigore; 

MELLANA vorrebbe mettere la tassa a seconda 
della bontà dei professori , perchè in questo caso 
solo gli studenti Ja pagherebbere volontieri. 

aEBLLA (ministro) si oppone al rinvio di que- 
sto.allegato per molte ragioni, non ultima delle 
quali è che esso potrebbe sembrare una reiezione. 
Il ministro sostiene inoltre che le nnòve tariffe non 
pregiudicano per nulla lo ‘svolgimento dell’ istru- 
zione. 1 

Voci. Ai voti | 


PRES, mette ai voti il rinvio proposto dall’on. 
Salaris. È respinto, 

MORELLI SALVATORE propone e svolge il 
seguente emendamento all'articolo 10: 

«Dove dice: seuola»di applicazione, devesi ag- 
giungere, cui ogni cittadino italiano, senza distine 
zione di sesso, potrà addirsi. » 

L’ oratore deplora che la donna sia trascurata. 
(O41.0h1) 

In Italia tutto è monopolio: il potere, il censo; la 
scienza. (04! Ok!) Anche il sesso è monopolio. 
(Scoppio d' ilarità) 

Anche là parola qui è monopolio perchè non mi 
si lascia parlare. (Rumori) 

Voti. No! Nò! Anzi parli. 

mom. Fu inoltrata una petizione da un 
Comitato di donne Straniere; sia qui, deve poco 
si pregia la donna, non le si diede corso, 


D’amrco dichiara che non può accettare la 
riduzione della tassa d’ancoraggio da 55 cent. a 
50, nè Ja riduzione a 1 lira e 50 all'anno per 
tonnellata per i bastimenti addetti esclusivamente 
al rimorchio. La Commissione crede che questa 
tassa debba essere fissata in lire 1 e 65 centesimi 


Però. sarebbe disposto di accettare la seconda 
La proposta dell’on. Sansone di ridurre la tassa ‘ 
La Camera respinge pure la proposta diminu- 
Essa approva però l'aggiunta Sansoni all'art. 11. 
Ecco il testo dell’allegato K, che riguarda le 
« Art. 1. Per ciascuno dei tre studi af giuri- 
sprudenza, medicina ed ingegneria, compresa là 
scuola di applicazione, è stabilita una fassa d’am- 
missione di lire 40 ed una tassa complessiva di 
lire 720. La ripartizione di questa nei diversi rami 
di studio sarà fatta con decreto reale, sentito il 
Per la facoltà di filosofia e lettere e per quella 
di scienze fisiche e naturali, la tassa di arhmis- 
sione è di L. 40,.e la complessiva degli studi di 
La altre tasse universitarie pei diplomi che au- 


Per la farmacia e il notariato, tassa d’ammis- 


« Art. 2. Le tasse dell’ insegnamento liceale, 


Td. Pei due ultimi anni, L. 30. 


Bisogna che le manimorte ces 
ora una mano morta. Bisogio csi N 
mano viva! (Nuovo scoppio d'ilarità) 


il nostro presidente. (Marità fragorosa) 
deputati non dovrebbero ignorarlo. (0%! 0%1) 


rità) 
felicità della famiglia. 


in America esse sono molto più spicciative. 
erks. Ma, on. Morelli..... 


sperità dell’Italia. (L’ilarità è sconfinata) 


mento dell’istruzione pubblica. 


ride) 
mica forzarlo a parlare. 


egli lo ha visto, furono accolte in modo. 
portuno. Qui si tratta di un progetto d 


(Benissimo) 


(Rumori) 
PRES. Sopra che ? 


zione, 
wnEs. Ha la parola. 


proposta... 


lo vuole dire? 
PRES. Pare. 


tempo. Ebbene io ritiro la mia proposta..... 


sto lo sappiamo. 


(Grandi risa) 
L'incidente non ha seguito. 


ressi della borghesia. 
moncmi combatte questa asserzione. 


© commercio, 


i quali soltanto essa avrà. vigore, 


accetta questa aggiunta, 

La proposta Salaris non è approvata. 

È quindi approvato l'allegato {. 

mas. annunzia che sono stati depositati pochi 
momenti or sono molti emendamenti all’allegato L 
che tratta del dazio-consumo. Propone quindi di 
passare prima di tutto alla ‘discussione dell’ alle- 
gato M che tratta del registro e bollo. 

CANCELLRERI dice che non ‘è preparato a 
questa discussione, epperò propone di rimettere ad 
altro giorno questo allegato, 

La Camera delibera di mettere immediatamente 
in discussione l'allegato M. 
Eccone il testo : 


« Art, 1, È portato ‘al (20 per cento l'aumento 
a titolo di sovr’imposta stabilito sulle tasse di che 
nelle leggi 21 aprile 1862, n. 587; 6 maggio 1862, 
n. 593; 11 maggio 1805, n. 2276, art. 10; 1 
luglio 1866, n. 3121 e 3122; 28 dicembre 1867, 
n, 4137, art. 9; 19 Inglio 1868, n, 4480, 

< La stessa sovraimposta del 20. per cento. è 
estesa alle tasse stabilite dalla legge 26 luglio 
1868, n. 4520; dagli articoli 2, 4 e 23 della legge 
21 aprile 1862, n. 588, ed alle tasse individual- 
mente inferiori a 10 centesimi, di che all’art, 59 
della legge 14 luglio 1866, n, 8122, ed all'art, 41 
della legge 19 luglio 1868, n. 4480. 

« Sono parimenti aumentate del 10 per cento 
le tasse che nelle diverse provincie del regno:sono 
dovute per..il. rilascio, dei. permessi di porto d'armi 
e delle licenze di caccia, e. quelle stabilite galla 
legge 17 maggio 1866 sulle concessioni di fiere è 
mercati, 

« Nella liquidazione della sovraimposta non.sarà 
tenuto conto delle frazioni inferiori a mezzo cen- 
tesimo, e saranno valutate ad un centesimo intiero 
le frazioni superiori al mèzzo ceritesimo. 

« Art. 2. È ‘accordata agli ispettori © ricevitori 
del registro e bollo ed ai caneellieri giudiziari una 
retribuzione in ragione del 10 per cento.sulle so- 
pralasse e pene pecuniarie riscosse per contrav- 
venzioni da esse scoperte o denunciate, e dipen- 
denti: s 


« 1° Da non fatto uso della carta bollata o dellé 


marche da bollo prescritte; 


« 2° Da ommessa registrazione di atti e con- 


tratti soggetti a tale formalità entro termine fisso; 


«3° Da non fatta denuncia della riunione del. 


Bisogna che cessino le barriere che avete messo 
fra gli nomini e le donne! (0h! Oh! Marità pro- 


lungata) 

Molte signore si presentarono. ad un’ Università 
per studiare chimica e furono rifiutate. O perchè 
le donne non dovrebbero conoscere la chimica? 

Giò dipende da un pregiudizio e non da man. | 
canza di deferenza verso la donna, perchè qui 
tutti hanno deferenza per le donne, non escluso 


Le donne hanno una speciale attitudine per la 
scienza perchè sono molto penetranti. (Zlarità) I 


Le donne potrebbero insegnare al ministro delle 
finanze il vero modo di fare economia. (Nuova ila- 


Dalla istruzione che date alla donna dipende la 


In America le donne sono molto più spicciative. 
(L’ilarità della. Camera è al colmo) Sì, 0 signori, 


more. E bisognerebbe che le nostre le 
imitassero @ che l’uomo aprisse alla donna la porta 
della scienza. Da ciò dipende l'avvenire e la pro- 


cuiaves (relatore) non crede che in questo 
momento si possa discutere quest’ argomento. Al-: 
lorchè la necessità ne fosse dimostrata; si potrebbe 
parlarne allorchè si discuterà nn nuovo ordina- 


morkuii. Allora io ritiro la mia proposta e 
prendo atto delle dichiarazioni del relatore. Biso- 
gna abolire la dogana del pensiero. È argomento 
importante, e la questione deve venire risoluta; | 
tutti sappiamo di che cosa sia capace la donna (04/ 
Oh!), ed ilsignor ministro dell'istruzione pubblica 
che sta lì e non dice niente (Viva ilarità) potrebbe 
anche confermare le dichiarazioni del relatore. (Si 


wmrs, Scasi, on. Morelli, se il ministro vo- 
lesse risponderle, chiederebbe la parola. Non posso 


commenti (ministro). L'on. Morelli ha solle- 
vato una questione inopportuna e le sue parole, 
inop- 
\ gge e 
l’on. Morelli ha sollavato ‘una questione discipli- 
nare che in questo dibattimento nulla ha che fare. 


morkLLI sanvareneE. Domando la parola. 
MORELLI saLvaTORE, Per una dichiara- 


MORELLLI saLvaTtoRE. lo ritiro la mia 
ws. Ma questo lo sappiamo. Quante volte 


MORELLI SALVATORE, Scusi, ma l'on. mi- 
nistro pare non voglia risolvere la questione ora. 


MORELLI saLvaTtore. Eppure questo è 
un argomento che dovrebbe essere risoluto da 


wres. E tre; ma se le ho già detto che que- 


MORELLI SALVATORE. Però me ne ap- 


Camera non conosce più limite) Sì, me ne appello 
alle donne ed aspetto da loro la mia sentenza. 


onava fa alcune osservazioni sull’ articolo 19, 
Egli crede che questa legge è contraria agli inte- 


MERZARIO propone un emendamento che poi 
ritira, dietro spiegazione del ministro d’agricoltura 
SATAREIS propone un’ aggiunta intesa a stabi- 
bilire che le tasse fissate da questa legge non ver- 
ranno percepite che negli anni 1871 @ 72, durante 


mincHETTE dichiara che la Commissione non 


colpì di pietre, di bastoni e di fucili avevano 
fetito 22 soldati. Il risultato del fuoco fatto 


presentate. — " 

« La retribuzione per le contravvenzioni di che 
ai suddetti numeri 2, 3 e.4 non è dovuta al ri- 
cevitore del registro quando gli atti e le denuncie 
Siano presentati volontariamente. per la registra 
soa € la liquidazione delle tasse e sopratasse do- 
vute. x n 

< Art: 3. Sè l'unificazione legislativa nelle 
vincie di Venezia e pig for luogo pad 


avrà facoltà di ordinare per d 
renti disposizioni cina y ; 
« Ove Ja unificazione legislativa t posileri 
alla presente legge, sono intanto ft, ch) 
dieci per cento le imposte normali e addizionali 
vigenti nelle provincie venete e mantovana in 
forza delle leggi 9 febbraio 1850, 13 dicembre 1369 

@.29 febbraio 1864. 

« Att. I. È data facoltà al governo del Re à 
determinare con decreto reale l’ epoca in cui la 
presente legge andrà in osservanza, e di stabilire 
le norme per la sua esecuzione. » 

Molti oratori che si erano fatti iscrivere sulla 
discussione generale rinunziano alla parola. 

mes. Allora la parola spetta all’ on’ Cancel- 
Vieri. 

cancenLIERI dice che ha proposto un emen- 
damento, ma non lo potrebbe sostenere perchè gli 
mancano tutti i documenti sui quali riposa. 

Prega la Camera a non costringerla a combat- 
tere senz’armi, ed a rinviare la discussione a do- 
mani. 

cumiaves vorrebbe si continuasse. 

Vocis A domani! A domani! 

La seduta è sciolta alla ore 5 ij. 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


frena 


— L’Esercito del 241 annunzia che' è stato 
pubblicato il nuovo Regolamento per i tra- 
sporti militari in ferrovia e sui laghi, che 
dovrà andare in vigore il 4° luglio prossimo. 
L'invio dei libretti speciali per-gli uffiziali ed 
assimilati sarà effettuato in due o più succes- 
sive spedizioni. Il prezzo d’ogni libretto com- 
pleto è fissato in L. 2 e cent. 75, nella qual 
somma è compreso altresì il valore dell’ ela- 
stico a fermaglio, quello del. francobollo da 
mettersi sulla fotografia e quello degli scon- 
trîni, 

Siamo informati che, appena saranno ulti- 
mate tulte le pratiche in corso con le Società 
ferroviarie per la regolare esecuzione della 
Convenzione stipulata col ministero della guerra 
riguardo ai trasporti militari, il maggiore 
cav. Bigatti, per incarico avutone dal mini- 
stero della marina, intavolerà delle. pratiche 
colle predette Società per la conclusione di 
una eguale Convenzione per gli uffiziali ap- 
partenenti alla regia marina. 

— La Gazzetta Militare italiana pubblica il 
quadro dei 3987 arresti operati dalle dieci le- 
gioni dell'arma dei RR. carabinieri durante 1ì 

apeito aeree e =; 

Gli arrestati per assassinio furono 242; per 
grassazione, 182; per risse con ferite; 4697; 
per furto, 1018; per incendio delittuoso, 32; 
per rivolta, 95; per evasione, 8; per diser- 
zione, 45; per renitenza, 74, e per reati di- 
versi, 1594. 

Il maggior numero di arresti (646) fu ese- 
guito dalla legione di Napoli, ed il numero 
minore (169) venne operato dalla legione di 
| Cagliari. 

— Al Fanfulla telegrafano in data del 20 
da Livorno : 

È qui giunto il duca di Aosta. Assicurasi 
che sia venuto per fissare una villa per  pas- 
sarvi insieme, alla duchessa alcuni giorni nella 
stagione dei bagni. 

—. Il ministro delle finanze, scrive la Gaz- 
zetta di Genova del 20, ha favorevolmente ac- 
colta l'istanza fatta dal nostro municipio, per- 
chè la cessione, oramai. definitivamente stipu- 
lata, del porto militare, abbia, al’ più presto 
possibile, un principio di esecuzione. Ciò è ri- 
chiesto dalle esigenze del commercio e dalla 
necessità di collegare le opere di riadattamento 
che si faranno nella Darsena, acquistata dal 
nostro municipio, coi lavori della strada fer- 
rata che deve attraversare la città, e che è 
attualmente in corso di esecuzione. Però, al 
governo riuscirà difficile il poter senza indu- 
gio appagare il giusto desiderio del nostro mu- 
hicipio, mon essendo stato peranco risoluto il 
quesito se debba o no ottenersi dal Parlamento 
l'approvazione anticipata del contratto di ces 
sione. 


— Ieri, scrive la Sentinella delle Alpi di 
Cuneo del 20, nel territorio di Boves ì bravi 
carabinieri arrestarono Giordano Bernardino 
compagno del Botto, e creduto uno degli au- 
tori dell’omicidio con grassazione, ‘commésso 
quest’ inverno vicino al ponte sul Gesso; egli 
era:reduce dalla Francia; i 

— Il nostro corrispondente da Winadio, 
scrive la Sentinella delle Alpi di (Cuneo del 
20 corr. , incorse in alcané inesattezze, rac- 
contando l’ammutinamento avyenuto nella casa 
di relegazione, “pen? facciamo le dovute 
rettificazioni. È falso che siasi gridato : mor/e 
al direttore, morte al cappellano; sì gridò in- 
vece: evviva il direttore ed abbasso’ al conta- 
bile, abbasso il cappellano. Dietro l'avvenuto 
ammutinamento, il ministero ha spedito un 
ispettore, il quale si è. portato sul duogo, e 
fra le altre cose, nel rapporto propose che il 
personale di custodia venga aumentato, È pro- 
babile che il direttore venga traslocato. 

— Il Giornale di Napoli del 49 scrive che 
il 43° battaglione bersaglieri, ch'era di guar- 

tti i 


l'usufrutto alla nuda proprietà o. dell’avveramento [-nigione a Napoli, € che in seguito ai fa 


di condizioni sospensive; 


Catanzaro fu trasferito a Maida ove trovasi 
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attualmente, in cinque. anni. passò 411 mesi 


soltanto in quartiere coll’uso del letto e delle 
lenzuola. Il rimanente del tempo lo dovette 
passare sulla paglia. Il 43° è uno dei cinque 
battaglioni di bersaglieri destinati ad. essere 
soppressi dalla nuova leggo militare già votata 
dalla Camera elettiva. 


— La Nuova Patria di Napoli del 19 an- 
nunzia essere partito alla volta di Firenze il 
capitano Ruggero, 0 della Vedetta, 
per. essere sottoposto» ad esame. dall’avvocato 
generale militare, cui furono rimessi gli atti 
dell’ inchiesta eseguita ultimamente alla Spezia. 


—_ 


Amore micidiale. — Nella Lombardia 
di Milano del 20 sì legge: ; 


Un urlo straziante di donna, e Ja voce di un 
uomo che gridava :. ferma, ferma l’ assassino di 
mia figlia! chiamava gente dalla via del’ Broletto 


a quella del Mangano, ove un giovane faggente È 


stramazzava, mandando sangue da due ferite al 
petto. 

Nella via del Broletto poi, avanti la porta nu- 
mero 7, veniva raccolta dal suolo una giovane di 


diciotto anni, gravemente ferita essa pure al ventre, 


circondata dalla madre'e da unà sorella che manda: 


vano gemiti e pianti ed imprecavano all’assassino, È. 


Ecco come avvenne il tragico caso, e, quali ne 
furono le cause: 


Ricci Carlo, d'anni 22, di Pavia, domiciliato in 
Milano in via del Broletto N. 3, lavorante -orolò- 
giaio, s'era fortemente invaghito d'una savia ed 
onesta giovanetta, la signora Marcellina Calcaterra, 
figlia ad Antonio Calcaterra, cappellaio in via del 
Broletto N. 7. Da sei mesi il Ricci frequentava la 
casa e s'era accaltivata la simpatia e la benevo- 
lenza della famiglia Calcaterra e l'affetto della gio- 
vane incauta, a cui aveva fatto promessa di matri- 
monio. 

.Il Calcaterra credette bene di scrivere alla fa- 
miglia, annunciandole la cosa, e chiedendo quel 
consenso, senza il quale, egli, padre di famiglia, 
non avrebbe permesso che’ il Ricci, giovanissimo 
d'età, venisse a nozze colla sua figlivola. 

Allora venne a Milano il padre del Ricci, e re- 
catosi tosto dal Calcaterra, senza preamboli gli di- 
mostrò come, e il carattere e la posizione del fi- 
glio non eran tali da permetterè che si legasse 
così presto col vincolo del matrimonio ; ch’egli poi 
non era in grado assolutamente di fare alcun sa- 
crificio, e che proprio miglior partito sarebbe stato 
quello di troncare ogni relazione col giovane. 

Il Calcaterra, trovando buone le ragioni del 
Ricci padre, ne accolse il consiglio. Ieri, verso le 
tre, il Ricci figlio presentavasi alla di lui casa. Il 
Calcaterra, amorevolmente, gli ripetè quanto il 
padre avevagli detto: gli espose la sconvenienza 
ch’egli più oltre frequentasse la sua casa, anche 
pel decoro e l’ onore della fanciulla, esposta alle 
dicerie dei malevoli, e concludeva: « Saremo amici 
‘ancora, ma per un po’ di tempo, alla lontana. » 
La Marcellina, facendosi forte, unì le sue alle esor- 
tazioni del padre; ma il Ricci si contenne in modo 
e diede in tali trasporti, che si credè bene di met- 
terlo alla porta. € 

Verso le quattro e mezza pom. il Calcaterra, 


“colla moglie e le sue ragazze, usciva di casa, ‘@ 


recavasi al Giardino d’Italia: poi dopo una lunga 
passeggiata in compagnia d’amici passava qualche 
ora in un’ osteria’, e‘ poco dopo avviavasi. verso, 
casa, — Dal momento che era uscito, sino a quel 


. punto , egli s’ accorse che da lungi lo seguiva il 


Ricci, nè sapeva spiegarsi il motivo di quella osti- 
nata persecuzione. 

Quando il Calcaterra e la sua famiglia fu alla 
porta di casa, nell’atto che egli traeva di tasca la 
chiave della porta, il Ricci rapidamente s' avvici- 
nava alla Marcellina e proferendo le parole: 0 


* mia o di nessuno, le vibrava un colpo di coltello 


al ventre: poi davasi alla fuga, prendendo la via 
del Cordusio, e voltando poi nella via del Man- 
gano. 

Lo inseguì il Calcaterra, gridando : fermatelo, ha 
assassinata mia figlia, ma a metà di quest'ultima 
via, il Ricci s' imbatteva in urna guardia doganale 
chè gli dif ‘uri tirto 7 come per fermarlo, ‘é stra- 
mazzava. 

I primi che giunsero a lui Jo trovarono immerso 
nel sangue, che sgorgava da due larghé ferite di 
coltello. Chi lo avea ferito? È ciò che non si è 
potuto constatare. Il coltello non fu più troyato. 
Il Ricci, interrogato, yorrebbe far credere che la 
Marcellina Calcaterra sia stata la prima a ferirlo, 
e che egli strappandole di mano il coltello, le re- 
Stituisse il colpo; ma questa sua asserzione è 
smentita da tutti quelli che farono presenti al 
fatto. Altri ritengono che il Ricci abbia tentato di 
suicidarsi. Fatto è che tanto la Calcaterta che il 
Ricci versano in grave pericolo di vita. 

La prima fu trispottata nella sua abitazione, il 
secondo all’ ospedale, ove dopo aver baciato e ri- 
baciato con trasporto il ritratto .della giovane, da 
esso ferita, non risparmiò di vituperarla avanti 
quelli che lo assistevano. Un consesso giudiziario 
si è recato tosto tanto presso il Ricci che al letto 
della Calcaterra, ed iniziò l’ istruzione del» pro- 
cessò. Il'Chicaterra, che sulle prime era stàto trat- 
tenuto all’iifficio di pubbliba sicufezza; venne ri- 


| lasciato in libertà; essendosi stabilita ‘în miodo non 


‘A smo. — Teri notte, scrive la 
POSTER TA amo del 19, farono incen- 


didte le lettere che S genna nella dala) 
uzione in Ber- 
pese po i i tr 


Poet, 1900 


aparte-Patterson. 


fierolamo Bonapari 
— Si legge nella France del 20 corrente : 


«-H telegrafo annunziò iersera la morte di - 


Gerolamo ‘Patterson:Bonaparte, figlio del fu 


principe Gerolamo e di miss Patterson di Bel-. 


« Il signor Patterson-Bonaparte era in età 
di oltre sessant'anni ; di gusti semplici, ed 
aveva sempre vissuto tranquillamente da pri- 
NNO, dios RAR 
< È noto che sud figlio, entrato nell’ eser- 


cito francese A la' proclamazione del, 


Secondo. Impero,.è oggi capo di.squadrone nei 
dragoni: dell’-Imperatrice. 
rappresentante del proprio nome. > 


x 


li è cora-d nico" | 
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tonio Pernisi-Mauro. — Palermo, stamp. di Gio- 
‘vanni Lorsnaider. 3 

Ta tenuta dei libri in partita doppia dd uso delle 
casse di risparmio, pel ragioniere Vincenzo Alle- 
gra. — Catania, stabilimento tipografico di @. Ga- 
latola. 5 
“ Omori letterari alla memoria del conte Augusto 
Plated-Hallermunde, poeta’ bavarese. —°' Siracùsà, 
‘tip. degli ‘eredi’ Pulejo. "i 

“AT Italie. Ode par Alphonse Ualligé avocat. — 
i Annecy, imprim. de F. Depollier et C. 3 
i La reforme du'travail des enfantsPourquoi une 


b 


| giugno 1870 — Alessandria d'Egitto, 


‘loi? Par Ad. Houget, président de Association | 


Verviétoise pour la reforme du travail des enfants, 

— Verviers, imprita. de A. Remacle; 7 

I mondi siderei. Lettura pubblica tenuta da Eu- 

genio Bolmida nella sala dell'Istituto superiore di 

commercio, a benefizio di poveri connazionali, — 
cHe tip. di L. Herrmanstorfer, 5 
tea, rivista egiziana letteraria ed artisti 

FF. Oddi e L. -Dalla Decima. — Fascicolo. Vv 


La ferrovia dello Spluga. Memoria del Comitato 
dello Spluga. — San Gallo, stamp, Zellikofer. 


NOTIZIE ULTIME 


La Camera ha nella tornata d'oggi con- 
dotta a termine la disamina della legge 
por le tasse della sanità marittima e quella 
delle tasse scolastiche. Sopra queste ci fu 
una discussione, dalla quale sarebbesi 
potuto credere si trattasse di un provye- 
dimento straordinario, mentre non aveva 
la Camera a decidere altro fuorchè se con- 
veniva accrescere un po’ le tasse scola- 
stiche, perchè se è giusto che il povero, 


‘il quale rivela ingegno ed attitudine allo 


studio, frequenti le scuole e gli Atenei senza 
venir: sottoposto a sacrifici che d'altronde 
non potrebbe sopportare, è giustò del pari 
che chi può paghi. Ciò è secondo i prin- 
cipii d’un governo liberale e democratico, 
e sarebbe strano che i contribuenti doves- 
sero spendere perchè i ricchi si addotto- 
rino nelle Università. Pure non tutti la in- 
tendono in questa guisa, e vha chi vorrebbe 
che neppure per le scuole superiori ci fos- 
sero tasso, Altro che insegnamento libero, 
se non si vogliono le tasse scolastiche ! E 
come camperebbero i liberi insegnanti ove 
gli studenti non fossero soggetti a tassa? 

Il deputato Salvatore Morelli non volle 
perder quest'occasione di perorar la causa 
dell’emancipazione della donna, chiedendo 
che sì ammettessero anche le donne agli 
studi pubblici e potessero prender la lau- 
rea. Gli fufatto osservare che la quistione 
è molto seria, ma che le leggi nostre non 
l'hanno risolta in senso alcuno, non essen- 
doci disposizione che vieti [alle donne di 
frequentar i corsi delle Università. Ed egli 
ha ritirata la sua proposta. 

Votata la legge delle tasse scolastiche, 
la Camera stava per cominciar la discus- 
sione della legge del registro e bollo, e 
tutti gl’inscritti nella discussione generale 
avevano con nobile gara rinunciato alla 
parola, quando il dep. Cancellieri chiese 
si rimandasse a domani la discussione, 


perchè egli che aveva a sostener un suo 
emendamento 0 controprogetto non aveva 


alla. mano i documenti statistici che gli 
occorrono. E Ja Camera aderì. 


Il Comitato privato della Camera anticipa 
l’ora delle. sue sedute, affinchè la tornata 
pubblica della Camera possa cominciare ‘a 
mezzodì. 

Esso si è radunsto stamane allè ore nove 
ed ha approvati i seguenti tre progetti di 
leggi: 

1° Leva militare sui giovani nati negli anni 
41849 e 1850; 

2° Rettificazione degli articoli 87 e 95 della 
legge organica sul reclutamento 20 marzo 
1854; 

3° Proroga delle facoltà. accordate al go- 
verno dalla legge comunale relativamente al 
l’aggregazione dei comuni o loro frazioni. 


Leggesi nel Fanfulla del 21. corrente : 


L'assemblea generale della Banca Nazionale 
Toscana, che ‘ha avuto luogo oggi, ha dato 
al Consiglio superiore pieni poteri per. ese- 
guire il seguente programma che è stato pub- 
blicato nella Gazzetta Ufficiale del 2 corrente : 


1° Agli articoli 4, 6, 7 dello statuto sono so- 
stituiti gli appresso : > 

‘Art. 4; La concessione della Banca Nazionale 
Toscana è prorogata a tutto dicembre 1890, meno 
il caso di perdite che diminuissero il capitale ef 
fettivo di un terzo, nel qual c.s0 dovrà cessare in 
tronco ed esser messa n liquidazione. È 

Art. 6. La Banca potrà aumentare il suo capi- 
tale, ‘portandolo in tutto fino ‘a cinquanta inilioni, 
puròlè giustifichi d'aver distribuito agli azionisti néi 
due precedenti bilanci ‘almeno un sette per cento. 

‘Art. ‘7. Il nuovo capitale sarà rappresentato da 
azioni di. lire nulle l’ una da collocarsi nel modò 
ra a venti milioni d’aumento di’ capitale, 
ogni azionista avrà divitto, nel {termine che sarà 
assegnato dal Consigl, di farsi acquirente alla 
pari delle nuove azion) nella proporzione di quelle 
di qui sì froverà ppssessore. Ù } 

b) Per ogni aumenio di capitale superiore ai 
venti milioni come sopra riservati agli azionisti, le 
amoni saranno Venduté all'incanto cedendo.la. dif- 
ferenza del prezzo a'profitto della massa di ri- 
spetto. i Pin, 

20 I capitale dovrà essere innata amati ppt 

inquanta. milfgni, quando ai S 

nol atfdata una 1) del servizio delle Teso- 
rerle. 


Dispacor ELETTRICI 
[AGENZIA STEFANI] 


Parigi, 20. — Corpo legislativo. Mony do- 
manda se il disilto. di “proprietà ‘chè ‘hanno 


sulla strada ferrata del Gottardo, implichi 
pure il passaggio delle truppe: Crede del resto 
che sarebbe facile d’intercettare la ferroviain 
caso di guerra, e dice che la neutralità della 
Svizzera non sarebbe violata se non quando 
la Svizzera stessa, lo volesse. 

Grammont dice che esaminerà la questione 
dal punto di vista politico e commerciale, ma 
che non seguirà l’esempio che gli fu dato al- 
trove; che non farà appello ai sentimenti di 
patriottismo che presso di noi non hanno bi- 
sogno di essere tenuti desti, e che non avrà 
bisogno di usare misteriose reticenze. Sog- 


| giunge che la questione non ci deve commuo- 


vere, e che essa è lo sviluppo naturale dei 
rapporti fra le nazioni. Dimostra che la neu- 
tralità della Svizzera è bene garantita. Espone 
le precauzioni prese e le spiegazioni date dalla 
Svizzera. Che se d’altra parte questa neutralità 
fosse minacciata, noi,  soggiunge il ministro, 
siamo li per difenderla (applausi). Grammont 
dice che la Svizzera fu assai abile nell’attirare 
sul suo territorio, e senza pericoli per la sua 
indipendenza, i capitali dei suoi vicini. Con- 
chiude dicendo che il governo francese, ras- 
sicurato sulle conseguenze politiche della strada 
ferrata del Goitardo, non aveva nè il diritto nè 
il dovere di opporsi; che per quanto riguarda il 
punto di vista commerciale, non vi ha alcun pe- 
ricolo; che la strada ferrata del Gottardo non 
sarà costruita prima di 15 anni; che bisognerà 
esaminarne.ì vantaggi e studiare la linea del 
Sempione. Questa questione rientra così sotto 
la competenza dei ministri del commercio e 
dei lavori pubblici. 

Il ministro dei lavori pubblici dice che la 
linea del Gottardo non viene a fare concor- 
renza agl’interessi francesi, ma bensi alle li- 
nee del Brennero e del Semmering ; che quanto 
al Sempione, sia esso o no traforato, gl’ in- 
teressi francesi sono perfettamente tutelati dal | 
Moncenisio ; ad eccezione di Marsiglia , alla 
quale bisognerà dare un compenso sviluppando, 
come consigliò Mony, i mezzi di navigazione 
pel Rodano, la Saona, il Canale della Saona 
e il Reno. Il ministro soggiunge : che la fer- 
rovia del Cenisio sarà aperta l’ anno venturo. 

Il ministro Le Boeuf, rispondendo a Kera- 
try, dimostra che la linea del Gottardo non 
è pericolosa dal punto di vista strategico o 
che, in caso di guerra, sarebbe facile d’inter- 
cettare le comunicazioni. Rispondendo poi a 
Bulach, il quale aveva domandato che venis- 
sero ristabilite le fortificazioni di Uninga, Le 
Boeuf dimostra che questa piazza è completa- 
mente inutile. ai 

Keratry insiste dicendo che la Convenzione 
di Berna altera il trattato di Praga. 

Ferry parla vivamente contro il governo 
che lasciò fare Sadowa; parla pure contro la 
maggioranza della Camera. Egli è richiamato 
all'ordine. Grande tumulto. Ferry termina di- 
cendo che la Svizzera non potrà mantenere la 
sua neutralità. 

La discussione è chiusa. 

Non-@- votato alcun ‘ordine del giorno. 

Parigi, 20. — L'imperatore ricevette oggi 
Ollivier è Grammont. 

Berna, 20. — Il Consiglio federale ordinò 
l'espulsione del conte Bolognini, il quale, mal- 
grado glî ordini ricevuti, persisteva a soggior- 
nare verso la frontiera italiana. 

Verviers, 20. — Ebbero luogo gravi tu- 
multi in occasione del richiamo dei militi. Vi 
fu un conflitto fra î militi e' la polizia. Pa- 
rècchi militi e agenti di polizia furono gra- 
vemente feriti. I disordini furono repressi. 


Atene, 20. — I cinque briganti complici 
del crimine di Maratona furono oggi giusti- 
ziati nelle vicinanze d’Atene. © © $ 

Vienna, 21. — Cambio su Londra 119 60. 

Parigi, %. — L'imperatore si congratalò 
col duca di Grammont per il suo discorso di 
ieri. 

ll ministro svizzero, signor di Kern, andò 
a ringraziare Grammont per i sentimenti di 
simpatia espressi ieri verso la Svizzera. 


BORSA DI PARIGI 
Parigi, 21 giugno, 


20 2I 
Rendita francese 8 °o. 72.90) 7272 
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"‘GiaCoMO DINA, DireTtORE. 
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—— ———————_—_ 
BORSE DI COMMERCIO 
Bisa di Genova del 20 giugno. 

; Ut. corso Cor. pr. 


5°‘ Rendita-italiana. cont. 6085 61.05 

» » O fmi 61— 61925 
Banca d’Italia. . . firm. 2392 — 2390 — 
Cred. mob. ital. v. 400 fin. 508, 509 — 
Az, Ferrovie Meridionali f.m. 363 — 359 — 
ObbI. Berni demaniali con — — 48 — 


gli Stati firmatari della Convenzione di Berna | 


Borsa di Firenze del 21 giugno. 
Dios Sat pale fe 


5 
pe UE 


«FCI 61904 6135" 
8 oe + e e e CL 86954. 86 
Impr. naz. pag. B°p N.L 8545 d. 85 85 
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Emanuele + + FCL --d —— 
Impr. comun. Napoli 
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Nuovo impr. Città di 

Firenze, oro, sott N — —d 216— 
Obbl. Fond. del Monte 

dei Paschi 5.0 . N. ——d 385— 
3 op it. in picc. pezzi N.1. — —d 6150 
3 pid. id. id NL —- d. 3650 
Impr. naz. pice. pezzi NL ——d. 86— 
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SINDACATO 


DEL 


PRESTITO DI BARLETTA 


AVVISO IMPORTANTE 


Per facilitare il concambio delle ricevute di 
sottoscrizioni rilasciate al pubblico dalle Case in- 
caricate della sottoscrizione, il. Sindacato avverte 
che i Titoli provvisori firmali dal Sindaco e dal 
Tesoriere della città di Barletta, portanti la Serie 
ed. il Numero per concorrere all’Estrazione del 5 
luglio prossimo, saranno consegnate dal Sindacato 
in Firenze, 8. Testa e C., via dei Neri, n. 27, e 
dalle Case presso le quali era aperta la sottoscri- 
zione. fino alle ore 4 pom. del 30 
giugno corrente. 

Il Sindacato ha nello stesso tempo l'onore di 
rinnovare l'avvertenza che, secondo l’art. 3 del 
R. Deoreto d’autorizzazione del detto Prestito in 
data 10 aprile 1870, non possono essere 
emiessi Titoli interinali o vaglia 
valevoli per una o più Estrazioni, 
ecc., sulle Obbligazioni del Prestito di Barletta. 

Il Sindacato avverte ìn conseguenza il pubblico 
di non potere assumere responsabilità di sorta, per 
tetti i Titoli interinali, vaglia d’E- 
strazione, o combinazioni simili che vengono 
attualmente emesse sulle Obbligazioni 
del Prestito di Barletta, sia separata- 
mente od in combinazione con altri Prestiti. 

Il pubblico è poi pregato di non confondere i 
Titoli proyvisori del Prestito di Barletta, i quali 
vengono rilasciati dalle cdse incaricate della ‘sot- 
toscrizione coi titoli interinali summenzionati. 

IL SINDACATO, * 
=———_————____________—€ 


PRESTITO A PREMI 


DELLA 


DUCHESSA DI BEVILACQUA” 
LA MASA 


La Casa bancaria contraente di questo Pre- 
stito, è in dovere di avvertire il pubblico che, 
a norma DELL'ART. 7 peL R. DeckETO d’au- 
torizzazione del Prestito, in data 6 Dicembreglia 
1868, è vietato di spacciare frazioni delle sin- 
gole Obbligazioni, o di vendere in qualunque 
modo il diritto eventuale ai premi separatamente 
dal titolo del prestito. 

I sottoscritti declinano in conseguenita ogni 
responsabilità per tutti î Titoli Interinali o 
Vaglia d'Estrazione ‘e per qualunque altra com- 
binazione che potesse essere proposta al pub- 
blico sulle OsBLiGAZIONI peL' Prestito Bevi 
Lacoua LA MASA, sia separatamente o comu- 
lativamente con altri prestiti. 

B. DE LA CHAPELLE e G. 


SOCLRTÀ ANONIMA ITALIANA 


DI COSTRUZIONI 


MECCANICO-NAVALI 


Vedi l’ayviso in 4.a pag. 


| 


SOTTOSCRIZIONE STRAORDI- 
NARIA. — Vedi annunzio in 4.a pagina. 


SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA 
a 6000 Obblizazioni © © 
Vedi avviso in quarta pagina. 


È pubblicato. U° 
IL FANFULLA 


‘Vedi “avviso ‘in’ quarta pagina. 


TPATRI DEL 24 GIUGNO 
R. POLITEAMA — Opera Il furioso — Giuo- 
chi ginnastici. n 

LOGGE. — I malcontent. 

ARENA NAZIONALE -— Fernanda. 5 

ARENA GOLDONI — Il ,duca di Savoia, e il 
contadino delle. Alpi. 


| CANTIERE E STABILIMENTO METALLURGICO DI SESTRI-PONENTE 


CAPITALE SOCIALE DUE MILIONI DI LIRE ITALIANE 
DIVISO IN OTTO MILA AZIONI DI LIRE DUECENTO CINQUANTA CIASCUNA 


Consiglio di amministrazione 


Signor F. C. MUSTON 
G. B. PATRONE 
G. B. LAVARELLO 


Signor ALESSANDRO CENTURINI, Neg. Genova 
» CARENA e TORRE Fab. > ; » 
» -. CARLO CASTELLO Neg. > » 


Neg. Genova Signor NICCOLÒ ODERO 
Neg. > ! » 
Arm. > 


Neg. Genova 
Cav. A. GETTI Amm. del Cred. Ital. Firenze. 
Direttore ‘Cav. GIACOMO WESTERMAN. 


OGGETTO DELLA SOCIETÀ — La Società ha per oggetto l’acquisto, l’ingrandimento e l'esercizio dello stabilimento di Costruzioni Meecanico-Navali di Sestri Ponente, per promuovere in Italia l'industria della Co- 


struzione Navale a Vapore. 


ì 


‘DIREZIONE — La direzione degli affari sociali spetta al Consiglio di Amministrazione assistito dal Direttore. 


I membri del Consiglio d’Amministrazione sono nominati dall'Assemblea Generale degli Azionisti. — 
FONDO SOCIALE — Il fondo Sociale è di 2 IMBLIONE di lire, divise in N. 8000 Azioni di Lire 
INTERESSI DIVIDENDI — Alle Azioni 6 ©O|O annuo d'interesse fisso. 

diri 60. 0|0 dell'utile netto 

AI fondo di Riserva 


5 0]0 » 
All’Amministrazione 835 0]0 » 


4 
si 


250 ciascuna. ? 


SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA ALLE 8000 AZIONI DELLA SOCIETÀ 


CONDIZIONI DELLA SOTTOSCRIZIONE 


Le Azioni in numero di SO00O, vengono emesse alla pari, ossiano Lire 250. — Le azioni hanno diritto al 60 07 degli utili annui pagabili a semestri. 


I versamenti dovranno essere effettuati nei modi seguenti: 


1° Lire SO all’atto della Sottoscrizione. — 2° Lire © all’epoca della ripartizione dei Titoli fra gli Azionisti. — 3° Lire SO tre mesi dopo detta ripartizione. — 4° Lire 100 all’epoca che sarà fissata 
dal Consiglio d’Amministrazione, e dopo un mese dal di della deliberazione. — I sottoscrittori ‘che al momento della sottoscrizione pagheranno l’intiero ammontare, godranno lo sconto del 6 0jg. — All’ epoca e 
nell'atto del secondo versamento verranno ritirate le ricevute nominative comprovanti l’eseguito primo versamento, e dati in cambio, aî soscrittori i titoli al portatore negoziabili. 

{ Programmi e Statuti della Società saranno distribuiti GRATIS dai Banchieri che saranno incaricati della Sottoscrizione, | + 

La SorroscRIZIONE PUBBLICA sarà aperta dal giorno 20 al 27 GIUGNO. presso i signori 


B. TESTA e COMP.,, Banca d’Emissione Firenze, Via de’ Neri, 27. 


In Torino presso U. GEISSER e C. 
CHARLE 


In Genova. presso A. CENTURINI. | 
i ALGER CANETTA e COMP. 


In Livorno presso MOISE LEVI DI VITA. 


» » ARLES DE FERNEX. + Milano.» Roma >» MARIGNOLI e TOMMASINI. 
Napoli.» IL SINDACATO DEL PRESTITO DI BARLETTA, b) » MAZZONI e C. Mantova. ». L. D. LEV e C. 
} via Toledo, n. 256, e presso tutti î suoi 6) » —F. COMPAGNONI. Verona... » FRATELLI PINCHERLI. 
încaricati nelle provincie Meridionali. Venezia —» FISCHER e RECHSTEINER Bologna -.» GG. SACCHETTI e C. 
Genova. » — VUST o C. » » E. LES e C. » » A. MAZZETTI e C. 
b) >. A. CARRARA. » »  P. TOMIEH. Piacenza » CELLA e MOY. 


Ed in tutte le altre città d’Italia presso i principali BANCHIERI e CAMBIAVALUTE. 


OTTOSCRIZIONE PUBBLICA 
a 6,000 Obbligazioni 


DEI DUE PRESTITI A PREMI RIUNITI 


DI BARI DELLE PUGLIB RE DELLA DUCHESSA DI BEVILACQUA DA IAS 


Approvati coi Decreti Reali AA Giugno e 6 Dicembre 1868 


Le Obbligazioni del Prestito Bari del valore nominale di L. 10@ sono rimborsabili con L. 15 mediante 180 Estrazioni 
Quelle del Prestito Bevilacqua del valor nominale di L. 1 sono rimborsabiti alla pari, mediante 128 Estrazioni 
QUESTI DUE PRESTITI HANNO CUMULATIVAMENTE 
NUMERO 58,000 PREMI 
1 premi principali sono da L. 500,900, 400,000, 200,000, 250,000,7200,000, 100,000, 
70,009, 60,000, 50,900, ed altri minori 
LA SOTTOSCRIZIONE VIENE APERTA 
nei giornì 18, 19, 20, 21, 22, 23, 24 Giugno 1870 alle ‘seguenti condizioni : 

Alla sottoscrizione versamento di L. ® — Dal 4 all’8 Luglio secondo versamento di .L. ® contro consegna del 
Titolo provvisorio portante la Serie ed i Numeri delle due Obbligazioni di BARI e BEVILACQUA. Altri 
23 versamenti mensili da L. 4 50. All'ultimo la consegna delle Obbligazioni Originali. ; 
chi farà dieci sottoscrizioni riceverà gratis due Titoli Provvisori liberati 
dei duo primi versamenti 
. Il Titolo Provvisorio liberato dei primi Due Versamenti concorrerà all’Estrazione del Prestito di BARI, e liberato 
di Tre concorrerà anche a quello di BEVILACQUA. 


PRESTITO BARI | PRESTITO BEVILACQUA 
con 30,000 premi | con 28,000 premi 


Estrazione 10 Luglio,1870 ||| Estrazione 81 Agosto 1870 
PRIMO PREMIO LIRE 100,000 tI PRIMO PREMIO LIRE 500,000 


Ti. /> Ea A TI ZH 


. PRESTITO. DI BARI. — ll Comune di Rari oltre al vincolamento di tutte le sue rendite provenienti tanto dai beni immobili 
anto da tasse dirette od indirette, assicura il pagamento. delle sua Obbligazioni, accessori e premi mediante un capitale di 
milioni di Lire in rendita, corrispondente a altre Lire 250,000 di annua rendita Consolidato italiano 5 per cento inscritto. al 

proprio nome sul Gran Libro del Debito Pabblivo Italiano, e vincolato all'adempimento degli obblighi assunti col Prestito. 
PRESTITO DI BEVILACQUA. — Il pagamento dei Rimborsi e Premi è garantito con ipoteca di primo grado presa dal Go- 

verno n ara it patrrmonio Bevilacqua, e con. deposito di danaro contante presso la IR. Cassa dei Depositi e 


SPECIALITA 


Le Obbligazioni del Prestito di Bari essendo in totale limitata #1 numero di sole 90,900 presentano perciò maggiori probab'- 
lità al conseguimento dei Premi, . quali sì elevano al numero di ben 30,000. x 

Siccome le Obbligazioni; delsPrestio Bari.in forza del meccanismo su cui fu basato il relativo Piano, continiano — anche 
dopo sortite con rimborso. 0 premio — a concorrere egualmento e sompre a tutte la successiva Estrazioni, così con- 
servano ancora un va'ore reale. cicè quello della grande probabilità di guadagnare altri @ diversi Preini. 

Il Prestito poi della Drchessa di Bevilacqua La Masa si rsccomanda da sè sia per it umbro e valore considerevole di Premi 
cha offre, sia per sl titolo per cui il Governo ha trovato di accerdarlo, — Difatiti il Sovrano Ressritto èra così concepito: 
« Li segnalati servizi resi dalla benemerita famiglia Bevilacqua alla causa nazionale, i gravissimi sacrifizi = lè i gentistime 
spesa a cui, per cooperare apmmoto al bucn esito della medesima, dovette essa sottostare, sono senza alcun «dubbio validissimi 
titoli per renderla, meritevole di tutta ia riconoscenza e di uno speciale rignardo per parte del Governo. 


I PROGRAMMI SI DISTRIBUISCONO GRATIS. 


Le Sottoscrizioni si ricevono: gd 
In MILANO presso la Ditta COMPAGNONI FRANCESCO, Galleria» Vittorio Emanuele, 8 e 10, 
In FIRENZE.» i signori FRATELLI BARLASSINA, rappresentanti la fitta Compagnoni di Milant, Via Lambertesca, N11. 
» » il signor PASSIGLI JACOB, Cambia Valute, Via Calzaioli, N. 1. 
» {il signor MANTELLINI CARLO, Speditore e Commissionario, Piazza Or San Michele, N. 21. 
subito în 


È D» 
———————k=<I@©oc"5l""l © 
PLUS ve CHEVEUX_BLANCS LUNI TT PEARL) WA IIIBI\ SE 

Questo mirabile predotto restituisce per sempre ai cappelli bianchi e alla barba il es Ù E quartiere 
primitivo loro colore. senza alcuna preparazione nè lavata (successo garantito) e it Ai sele panza; $ 
E. Saues, profumiere chimico, 8, rue de Buci, Paris. Deposito in Firenze, presso F. Dirigersi, per le trattative, alla Ditta 
Compaîre, al Regno di Flora, via Tortabuoni, 20, e A. Dante Ferroni, via Cavour; 87, | A. Dante Ferroni, via Cavour, 27, Firenze. 


participio Licei ino 


(Valais) CASINO 


<SAXO [N (Suisse) onvert torto l'année, 


Eaux minérales iodo-bromurées, célèbres par jeurs 
‘res merveilleuse ‘cursions pittoresques : Pierre- 
&-Voir, les gorge: du Trient, du Saillon, la cascade de 
|Pissevache, etc. -- LE GRAND HOTEL DES BAINS est 
“ile plus confortable. Les voyageurs y trouveront.le luxe 
jjdes grands hotels de Baden et Hombourg. — MUSIQUE 
DEUX FOIS PAR JOUR. Concerts, bals, fètes et jeux 
comme en Allemazne et è Monaco. Burean télégraphi- 
ue, Par.son air salubre, sa position pittoresque ‘et la 
Sidouceur de son climat, SAXDN est un.des plus agréa- 
bles séjours de la Suisse.-A 19.h. de Paris, 20. h. de 
JFrancfort, 13 heures de Marseille. 


CORRISPONDENZE 
da ogni parte del Regno! 
È RITRATTI E FOTOGRAFIE 
diplomatiche-parlamentari-sociali 


corrieri, ecc, 


“re 


s 

14 
È 
» 


È “LE spedisci sià 
ATTS ci ida che al 


ero il catalogo generale dell 
l’Emporio librario di A. Dante Feri 


roni, via. Panzani N 


Srivere con lettera franca. 


QUESTIONI DEL GIORNO 


BOLLETTINO 


politico-finanziario-artistico 


CRONACA 


giudiziaria-industriale-agricela 
= Associazione 


Servizio Speciale [er tteluta: tn me, ! E TRLRGRINMI PARTICOLARI 
D'INFORMAZIONI ; 34 DAL REGNO E DALL'ESTERO 


Un semestre.» 
Dono agli associati presso l'Ufficio del: Giornale, via Ricasoli, Num. 21, Firenze. 


Un anno » 
SOTTOSCRIZIONE STRAORDINARIA 


dal 16 al:2% corrente 


Biblioteca per l'educazione del POpolO ‘ | ra Ditta Mildmay Gori 6/C. di Milano emette dei titoli interinali complessivi. di 
“IL NUOVO tutti i prestiti emessi nelregno) d’Italia. — Pagabili.in 31- rate, menaili;concorrendo 
j ‘ durante i»pagamenti a-tutte'le estrazioni dei detti prestiti, «per ricevere poscia, a 
(CHI N MUTI DII L MUTA | compiuto pagamento, le obbligazioni originali di Pi abenicli stri ton sd 
DI GUSTAYO STRAFFORELLO , Cartella dei premi del Frestito Nazionale ‘Vonezia-Bari, 
Un bel volume ‘in-8° Lire :2 50. _} Bevilacqua La Masa Milano 1861 - Milano 1866 - Barletta, 
In vendita presso la" Società Editrice} Condizioni — L. 5 all’atto della sottoscrizione, L. 10 alla consegna del titolo entro 

e presso tutti 1 librai d' Italia, il 24 corrente, 3 rate mensili da L. 15, e 27 rate idem da L. 80. 
Si spedisce anche per posta a chi ‘ne fa Inearicati in Firenze per ricevere le sottoscrizioni sono esclusivamente Iacoh Pas- 
domanda accompagnata da vaglia postale. | sigli, cambiavaluta al'sto banso, via Calzaioli, n. 1, e sul canto di via Condotta in 


DICO. FINANZIANO] FE EER i 


al negorio Metini, 
376, Strand Londra 


CRE MALATTIE0PETTO 
SCIROPPO DIPOFOSFITO DI CALCE} 


MEGRIMAULT:E C'*-FARMACISTI AGPARLG 


(riornale quotidiano, letterario, politico ca 
IN APPENDICE 
ROMANZO DI UN CELEBRE AUTORE 


Nuova pubblicazione 
DELL'UNIONE TIP.-EDIT. ‘TORINESE 
Torino (già Ditta Pomba e C.) Napoli 


Il Banco domavda' pure di rap- 
presentare importanti Case d’Italia ed 
Austria. 


Sino dal 1857 questa preparazione è lare guarire la tosse, i reumi, i ca- 
VENDESI Fi partonza LINA { tarri il grippo, la tosse canina'ele irritazioni 40 petto, E soprattutto contro la tisi 
È e la ‘consunzione’che.essa. dì dei risultati rimarcheveli ; sotto la sva infinenza la tosse 


VILL tl 17 stanze, completa- 
1 mente robiliata; stalla, 
rimessa, giardivo, ..:1u,(ecc., posta in col- 
lina a prissivrtà della nuova cinta ‘set 
tentrionale. Magnifica veduta. 

Dirigersi presso i Siqg. Federigo Wa- 
pun a GC, Borgo-sS. Apostoli, 17, 6 
Champendal e Girard, via dei Conti, 8. | 


si calma. i sudorinotturniscessano ed il malato riacquista rapidamente la salute e la 
grassazza. I medici raccomandano nello stesso ezio Faso delle deliziose pastiglie pet- 
torali al sugo di lattuga lauro-ceraso di Grimault 6 Comp. che ‘bastano ‘per ge 
i reni ele tossì ordinarie. — Deposito in Firenze: farmacia, della Legazione. Britxn- 
«nica; Roherts, Growes, Farmacia. Reale al Duomo, A. Danta Ferroni, via Cavour, 27. 


Tip. dell'Ormione diretta da €. Carbone 


| 
| 
| 


|| 3>=&8%. =s&t#_iB8&5 381.8585256, 
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